
PouTimMmNA 
Calabria 
Pei: «La De 
difende 
l'illegalità» 
§ • CATANZARO. La Oc cala­
brese i l muove tul l i b u e di 
un* strategia « i lenv. Retpon-
ubi le del guani e delle auun-
«toni clientelar! che hanno 
provocato II dramma del non 
riassunti della loreslatlone ca­
labrese, •sobilla I lavoratori 
conno la giunta di sinistra so­
stenendo - come ha latto il 
«io-capogruppo - che se si 
vuote si possono travolgere 
leggi cello Stato e regolamenti 
per «catturare I vecchi mecca­
nismi della Illegalità-, Una li­
nea. Irresponsabile. seconda 
la segreteria regionale del Pei, 
Chef» t i che la De si trovi o g ­
gettivamente alleata a gruppi 
di malia interessati al massi­
mo di confusione per spetta­
re le Indagini sugli appalti ta­
cili nel settore». 

Lo scontro attorno ai temi 
della forestazione 6 diventato 
rovente, mentre 500 operai fo­
restali da tre giorni continua­
no a bloccare strade e ferrovia 
all'alletta di Bovallno, un 

Btesino della Locride reggina. 
na lotta disperata e dram­

matica, priva di sbocchi Im­
mediati. SI natta di lavoratori 
m u n t i Illegalmente negli anni 
passati nonostante una legge 
dello Stato avesse bloccato le 
assunzioni al 1984. Il vicepre­
sidente della giunta, Franco 
Politane, ha ricevuto ieri una 
rappresentanza dei dimo­
stranti spiegando che la diffi­
colta potrebbe venire supera­
la solo con una nuova legge 
del Parlamento. 

Attorno all'esasperazione 
dei lavoratori c'è chi punta al­
lo sfascio. La De è terrorizzata 
da quando si 6 passati dalle 
denunce politiche ai docu­
menti che la giunta ha raccol­
to sul modo In cui per anni e 
stalo gestito il settore con co­
tonali ruberie e facendo spa­
rire 1600 miliardi. Al Pei che 
chiede pulizia, la De risponde 
con l'accusa di voler •crimina­
lizzare. tutto e tutti rispolve­
rando .una teoria che fu in­
ventata negli anni scorsi da 
Vito Clancimino». >Se la De 
vuol dare un contributo - so­
stengono I comunisti - agevoli 
gli sforzi per la chiarezza e la 
trasparenza »u cui è impegna­
la ingiunti regionale anziché 
additarla a quel gruppi che 

>hannq Illecitamente lucralo 
tulle forestazione come unico 
ostacolo al loro ulteriore arric­
chimento'. 

UAlVa 

Polo laico 
«Pannella, 
ora lavora 
per noi» 
( • R O M A II segretario del Prl 
La Malia, quello del Pli Altissi­
mo ed il leader liberale David 
Steel hanno presentalo alla 
stampa la lisla per le europee, 
Sprendo in sostanza la cam­
pagna elettorale del .polo lai-
Co.. .Primizia laica per l'Euro­
pa* è lo slogan, posto a corre­
do del simbolo portafortuna, 
Cioè pubblicitario, costituito 
da una bella mela verde, ros­
sa e bianca. In questi giorni di 
verifica, ed eventualmente nei 
prosalmi di cnsi, funzionerà 
non gì» il •comitato di crisi, ri­
chiesto da Marco Pennella, 
ma ci sarà comunque una 
consultazione permanente. 
Anche con II leader radicale, 
ha detto ancora La Malfa, si 
sta percorrendo la strada giu­
sta, l'importante è che lui inizi 
la sua campagna elettorale a 
favore della Usta laica, 

A proposito 41 riforme Istitu­
zionali ed elettorali sia Altissi­
mo che La Malta hanno ester­
nato torte preoccupazione per 
alcuni progetti, .compreso 
quello della repubblica presi­
denziale. Ad una giornalista 
che gli chiedeva se poteva es­
sere accettato come pedina di 
scambio il referendum prepo­
sitivo, il segretario repubblica­
no ha risposto; «Chi fa la crisi 
di governo non è detto che sia 
poi In condizioni di chiedere'. 
Il segretario liberile Altissimo 
ha sottolineato che «non si 
può creare un pericoloso vuo­
to di potere, politico « legisla­
tivo. Il governo nacque su una 
base programmatica per por­
re rimedio alla grave situazio­
ne della finanza pubblica e 
per rlformejMliuzlénali. Que­
sti punti rejfeo, rtpubbllcani 
e l ìbera[ | ipiho il pericolo di 

• * « J Ì S Ì Ì l i C T u n chiarimento: chi 
^ ^ H B P ' a c c o r d o lo dica In se-
. k f f l H | r m a l l , lenendo presente 

vTr io una settimana la questo 
« t e r » ha ottenuto la fiducia 

•SasTParlameMo Sarebbe davve­
ro curioso cambiare cosi pre­
sto Idea* 

Un «appello» di La Malfa, il «no» 
di Forlani, Altissimo e Cariglia 
Ma sarà il discorso di Craxi oggi 
a decidere le sorti del governo 

La De avvisa il segretario Psi: 
«Attento, ti potresti scottare» 
Ieri De Mita è andato da Cossiga: 
dimissioni subito oppure verifica 

Tutti contiro la crisi. Però... 
La Malfa che rivolge «un appello» a De Mita e Craxi 
perchè si eviti la crisi. Altissimo che incontra il presi­
dente del Consiglio e poi dice: «Mi è parso uno che 
non ne può più». Lui, De Mita, che va da Cossiga e 
spiega perché la crisi gli sembra ormai vicina. Forla­
ni, invece, che continua a sperare. Intorno al gover­
no il clima è sempre più confuso. E Bodrato dice: 
«Ora il cerino ce l'ha in mano Craxi». 

. • R O M A . «SI, lo so-che 
adesso molti dicono: ecco. 
ancora una volta la sorte del 
governo la decide Cru i . Ora 
pud anche dajsl che sia cosi. 
ma io credo che la questione 
la si possa vedere anche in al­
tro modo. A me Craxi sembra 
uno che ha messo in molo 
una macchina e che ora non 
sa verso dove guidare. Insom­
ma; il cerino acceso adesso 
ce l'ha in mano lui. E se non 
sta attento a quel che dira 
chiudendo il congresso di Mi­
lano, potrebbe anche scottarsi 
te dita». Per Guido Bodrato. vi­
cesegretario de, è pio o meno 
questo il quadro all'interno 
de) quale oggi Bettino Craxi 
deve decidere se togliere o 
meno la bocchetta dell'ossi­
geno al governo di Ciriaco De 
Mita. In rapporto a quel che 
dirà, sarà crisi subito oppure 
solo una «verifica» dagli esiti 
del tutto incerti. Il suo discor­
so è atteso a Roma con qual­
che preoccupazione. Renato 
Altissimo sintetizza- «Se da Mi­
lano arriva la martellata, allo­
ra lo show down sarà ravvici­
nato. Ma se la martellata non 
arriva, per De Mita si fa più 
difficile accelerare f tempi del­
la crisi*. 

Ieri Ciriaco De Mita ha risa­
lito il colle del Quirinale per 
spiegare a Francesco Cossiga 
perche II governo nato tredici 
mesi fa potrebbe essere dav­
vero giunto al capolinea. Non 
ne può più di alleali sleali, di 
ministri litigiosi, di partiti di 

Soyemo che proprio attaccar.-
ò II governo movimentano i 

loro congressi e la loro cam­
pagna elettorale. Un colloquio 
sereno, quello col capo dello 
Stato: ma durante il quale De 

Mita non ha nascosto di rite­
nere la crisi ormai difficilmen­
te evitabile. Prima di recai». al 
Quinnale aveva incontrato Re­
nalo Altissimo, che alla line 
ha descritto cosi lo stato d'a­
nimo del presidente del Con­
siglio; «Mi è parso uno che ha 
latto il pieno, e che non ne 
può più. Mi viene in mente 
un'immagine scherzosa: quel­
la di un porcellino che viene 
rosolato a fuoco lento e che si 
oppone a farsi mettere in boc­
ca il limonano*. 

Ma ora che la crisi pare non 
più rinviabile, ecco far breccia 
la paura di quel che potrebbe 
venir dopo, ecco materializ­
zarsi un fronte amplissimo, 
che scende in campo a dire 
che il salto nel buio si pud evi­
tare. Un coro. Addirittura 
quattro dei cinque segretari 
dei partiti di maggioranza. Ec­
co la Malfa, leader di quel Pn 
che nel suo congresso non 
uno strale ha risparmiato a De 
Mita e al suo governo. •Rivol­
go un appello a Craxi e a De 
Mita perché il chiarimento sia 
incanalalo su un binario di­
verso dalla crisi di governo». 
SI, dice, il congresso del Psi 
ha spruzzato veleno su De Mi­
ta, ma «spetta a Craxi, che in 
molte circostanze ha dato 
prova di maggior lungimiran­
za» concludere l'assise espri­
mendo «una visione politica 
più equilibrata di molti espo­
nenti del Psi». Quanto a De 
Mita, dopo le critiche ricevute 
•ha titolo per chiedere un 
chiarimento, ma si assume­
rebbe una responsabilità poli­
tica grossa se aprisse una cri­
si*. Ceco Altissimo, leader di 
quel Pli puntualissimo nel cri­
ticare la politica economica e 

Ciriaco De Mita all'uscita del Quinnale 

fiscale del governo: «Chiarir. 
mento non vuol dire crisi. Se 
poi qualcuno non è d'accor­
do, lo dica: ricordando che 
una settimana fa questo go­
verno ha ottenuto la fiducia 
dei Parlamento*. Ed ecco Cari-
glia, in venta da sempre il me­
no aspro nell'attacco a De Mi­
ta e al suo governo. È lapida­
rio: «Sono contrario a una cri­
si»; Né dal coro va escluso 
Forlani, il primo e il più soler­
te nel predicar prudenza, il 
leader che con più trepidazio­
ne, forse, attende la replica di 
Craxi oggi al congresso: «Mi 
auguro che la crisi venga evi­
tata*. 

A decidere della crisi sono 
rimasti dunque solo De Mita e 
Craxi? Il gioco è più complica­
to, naturalmente: ma è certo -
a questo punto - che II discor­
so che il leader socialista pro­
nuncerà oggi a Milano avrà uri 
«curo effetto sui tempi della 
verifica (o della crisi). Nicola 
Mancino, capo del senatori 
de, dopo aver discusso a lun­
go con De Mita (che ieri ha di 

nuovo incontrato Antonio Ca­
va), lo spiegatosi: «La verifica 
comincerà alla fine del con­
gresso Psi. a menò che altri 

n o n ne anticipino la conclu­
sione con delle dichiarazioni 
finali», E Mattarella, riferendosi 
ancora all'intervento di Craxi, 
aggiunge: «A meno che non vi 
sia un recupero forte, pieno 
delle ragioni della solidarietà 
tra i partiti alleati di governo, 
mi pare difficile che dalla veri­
fica si possa uscire-in modo 
positivo*. In estrema sintesi: se 
arriva «la martellata» (per usa­
re l'espressione di Altissimo) 
De Mita potrebbe rassegnare 
le dimissioni tra oggi e doma­
ni, se invece «la martellata» 
non ci sarà allora potrebbe 
prendere il via una verifica dai 
tempi più lunghi. Lo stato 
maggióre de si riunirà oggi su­
bito dopo II discorso di Craxi. 
Valuterà le conclusioni del 
congresso socialista e tirerà (e, 
somme. Che vorrà dire dare 
subito, oppure no, il via libera 
a De Mita per tornare Sul colle 

<del Quirinale. 

Bodrato contrario 
alla riforma 
presidenziale 
N ROMA. «Sé i comunisti ar­
rivassero ad accettare il mo­
dello presidenziale sarebbe 
un grosso-passo avanti. Invece 
sono contro, e lo sono perché 
non vogliono Craxi, non vo» 
qliom accettare la oggettiva 
leadership socialista di Craxi*. 
Cosi ragiona Gianni De Mi­
cheli», e a chi gli obietta che 
la leadership si guadagna sul 
campo, il vicepresidente del 
Cons glio risponde un po' stu­
pito «Ma è già conquistata, 
contestarla vuol dire non voler 
lare di (atto l'alternativa». Ma 
si sta parlando di una riforma 
istituzionale o della candida­
tura del segretario del Psi ad 
una poltrona presidenziale 
«rinforzata» a suo piacimento? 

Il mutamento del sistema 
politico proposto dai socialisti 
finora viene appoggiato sol­
tanto da un partito, il Msi, che 
paria impudicamente di «nuo­
va Repubblica» e annuncia la 
prossima formazione di un 
•Comitato nazionale per la 
Repubblica presidenziale e il 
referendum per una nuova 
Costituzione». Dalle altre forze 
politiche giungono resistenze 
e obiezioni di vario genere. Il 
Pei si è detto non pregiudizial­
mente contrario all'idea, ma 
fa notare che una simile pro­
posta andrebbe perlomeno 
completata con altre soluzioni 
tendenti a rinforzare i poteri 
del Parlamento e a far sceglie­
re agli elettori la coalizione 
che regge il governo del pae­
se. Il vicesegretario della De 
Guido Bodrato si dichiara net­
tamente contrario. «Quando si 
propone - scrive su Politica 
oggi, rivista della'sinistra de­
mocristiana - di designare un 
presidente da parte del popo­
lo sì passa il sottile confine tra 
riforma elettorale e riforma del 

sistema politico e si contrap­
pone cosi il metodo plebisci­
tario a quello delle elezioni 
democratiche che esprimono 
in modo più convicente e me­
no demagogico la partecipa­
zione dei cittadini alle scelte 
politiche». Ancora più drastico 
il «no* di Filippo Caria, capo­
gruppo socialdemocratico a 
Montecitorio: «La proposta del 
Psi - sostiene - svilirebbe ulte­
riormente i l Parlamento e ci 
porterebbe, come e stato feli­
cemente osservato, verso una 
specie di monarchia elettiva 
che sostituirebbe i deputati 
con. I cortigiani. G convinse a 
suo tèmpo - aggiunge Caria -
il presidente della commissio­
ne Affari costituzionali della 
Camera, il socialista Labriola, 
"atterrito'' da una ipotesi del 
genere, che avrebbe sancito, a 
suo dire, una vera e propria 
strage delle minoranze». 

Il costituzionalista Francò 
Bassanini, deputato della Sini­
stra indipendente, ritiene inve­
ce che sulle proposte di Craxi 
occorre «aprire un confronto 
senza pregiudiziali, tenendo 
conto che il modellò presiden­
ziale implica torti e stabili isti­
tuzioni locali e il riconosci­
mento al Parlamento di Incisi­
vi poteri legislativi e di control­
lo». Secondo Bassanini l'ipote­
si presidenziale «ha molti pre­
gi e diversi difetti, ma si tratta 
comunque di una riforma 
complessa, che non può esse­
re introdotta a colpi di referen­
dum». Perciò il Psi, conclude, 
•farebbe bene a sgombrare il 
campo dai giustificati timori è 
dai legittimi sospetti che la 
proposta oggi suscita: Il timore 
di un uso plebiscitario o cesa­
rtela della Repubblica presi­
denziale». 

Il leader del Pr contestato dai seguaci di Muccioli 

Cossiga scrive ai radicali 
Palmella: «Lui d comprende» 
Arriva il messaggio di Cossiga, e per i radicali di­
venta un «manifesto». «Le vostre battaglie sono 
giuste-, scrive il presidente.,«Messaggi» del tutto di­
versi arrivano invece dal polo laico, e Pannella 
accusa Altissimo e La Malfa: «Non avete un mìni: 
mo di buona educazione». Ovazione, baci ed ab­
bracci per un deputato del Pei, Willer Bordon, 
che annuncia di avere pagato la tessera radicale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J I N N C R M I L I T O 

•"•RIMINE. Con un coup de 
theatre. Marco Pannella inter­
rompe le conclusioni del con­
gresso radicale ed annuncia; 
«Mi dicono che c'è un messag­
gio di Cossiga, e non è un 
messaggio formale» Legge 
Emma Bonino. «Fedeli ad 
un'antica e nobile tradizione 
di pensiero rivolta a tutelare 
valori di autentica libertà -
scrive ti presidente della Re­
pubblica - i radicali con impe­
gnate battaglie civili hanno sa­
puto recare un importante 
contributo per la maturazione 
della coscienza democratica e 
per la modernizzazione della 
sòcielà italiana». 

Il presidente augura che 
«nella difficile stagione di 
grandi trasformazioni sociali e 
politiche il paese, forte anche 
del patrimonio di idee e pro­
poste elaborate dai radicali, 
possa sostenere validamente 
le ragioni di uno sviluppo fon­
dato sulla garanzia dei diritti 
di libertà, sul rispetto della 
persona umana, sulla salva­
guardia della natura...». Marco 
Pannella si esalta. «Sono paro­
le del presidente della Repub­
blica, che ci ha compresi. Le 
parole di Francesco Cossiga 
presidente, non ministro degli 
Interni, debbono essere stam­
pate nei nostri manifesti, diffu­
se In tutta Italia. Cossiga ci di­
ce: "Vi ho compresi" nel mo­
mento in cui da Milano arriva­
no ordini di annientamento, 
Tutti debbono conoscere que­

ste sue parole». 
Il telegramma diventa mani­

festa, «conclusione» del con­
gresso, e quasi un salvagente 
per i radicali sballottati nella 
tempesta del polo laico. Ieri, 
quando le poltrone riservale ai 
segretari del Pli e del Pr) sono 
rimaste definitivamente vuote, 
Pannella ha messo da parte 
prudènza e speranza, attac­
cando duramente i partner in 
fuga. «Hanno paura a farsi ve­
dere con noi? Noi non abbia* 
mo avuto timore ad entrare 
nel Psdì e nel Pli quando que­
sti partiti erano in crisi... Il no­
stro amico Giorgio La Malfa ha 
i nervi meno solidi, d'altra par­
te è della generazione dei figli, 
non dei padri. Se Altissimo 
non viene qui, commette lo 
stesso errore <„ empiuto dai 
giolittiani all'avvento del fasci­
smo. Oc'è già troppa paura, o 
non hanno capito il valore 
della federazione». 

Il leader radicale si sente of­
feso, «Ci auguriamo - e lo dico 
pubblicamente - che la voce 
del congresso repubblicano e 
di quello liberale riescano a ti­
rare per la giacchetta La Malfa 
e Altissimo, cosi come i mili­
tanti comunisti riuscirono a 
convincere Enrico Berlinguer 
che non voleva il referendum 
sul divorzio, Non sono venuti 
qui... Non chiedo rispetto per 
rne o per Bruno Zevi (non 
hanno comunque un minimo 
di buona educazione) ma esit 

go il nspetto delle decisioni 
sovrane dei congressi Pn e Pli. 
È ora di fimrma, basta con i 
"cacadubbisml ', le incapacità 
di gestione politica che fanno 
sospettare Sindaog^ siseri» 
ve chiaramente il responso 
delle elezioni europee, e non 
sarà colpa di Pannella o di 
Maurizio Gelli* 

Si salva soltanto il segretario 
del Psdì, Antonio Cariglia, «ap­
parso» Ieri a RLrnini sia pure 
per pochi minuti. Riesco a 
parlare con linguaggio radica­
le («siamo uomini liberi che si 
battono per le idee in cui cre­
dono, senza alcun interesse») 
e riceve anche applausi. Ma 
l'unica ovazione del congres­
so, con i radicali in piedi per 
lunghi minuti, baci ed abbrac­

ci è stata riservata ad un co­
munista', l'onorevole Willer 
Bordon, della presidenza della 
commissione di vigilanza del­
la Rai. «Questa mattina ho ver­
sato le 182.500 lire della mia 
quota di adesióne al Pr. Non 
ho però ritirato la tessera, non 
per qualche ultima farisaica 
preoccupazione, ma perché 
voglio lavorare nel Pei di Oc-
chétto e elei nuovo còrso, per­
ché il mio non sia un gesto in­
dividuale ma l'apì>rodo stabile 
per un primo nucleo di deci­
ne, centinaia, migliaia di co­
munisti [scritti al Pr transana-
ztonale e transpartitico». «La 
mia è una provocazione gioio­
sa, per un incontro nuovo fra 
la tradizione liberal-democra-
Uca e quella dell'umanesimo 

Un improvvisato confronto suda droga: un ospita di San Patnantno 
«arringa» l'anttproiburonlsta Pannella 

socialista* Pannella è entusia­
sta, ricorda Terracini, Fausto 
Gullo «Non abbiamo mai ce­
duto il monopolio delle parole 
compagno e compagna, per 
serbarlo per oggi» 

Nel lardo pomenggio, du­
rante la presentazione della 
«Fondazione Enzo Tortora* 
(nel primo anniversario della 

morte del deputato radicale) 
Marco Pannella è stato forte­
mente contestato in piazza 
Cavour per la proposta di libe­
ralizzazione della droga «Non 
date a Pannella licenza di uc­
cidere», era scntto sui cartelli 
L'iniziativa (circa duecento i 
contestaton) era organizzata 
da San Patrignano. 

^adesione siriÉcÉca di Borcion (Ptì) 
DAL NOSTRO INVIATO 

B RIMINI. «La prima volta 
che vidi Pannella, agli inizi de­
gli anni 70, ero vicesindaco a 
Muggia. Lui faceva un comizio 
provocatorio, ed i compagni 
quasi lo buttarono a mare... 
Nel 1987, a Trieste e Muggia,. 
Pannella ha invitato i radicali 
a votare per me». Willer Bor­
don, 40 anni, deputato, è il 
primo comunista che entra 
nel partito radicale. «Ho paga­
to la tessera, ma non l'ho riti­
rata. Conosco lo statuto del 
Pcì, so che la doppia tessera 
non è permessa. Ed io sono 
d'accordo con lo statuto^ Ho 
pagato la tessera perché riten­
go che si debba prendere atto 
che il Pr non è più partito na­
zionale, e partito in senso 
stretto. Non si tratta dunque di 
doppia tessera. Non l'ho ritira­
la perche voglio che il caso 
venga discusso, che altri com­
pagni comunisti mi seguano 

nel Pr. 11 gesto di un singolo 
non servirebbe a nulla». 

Al congresso radicale Willer 
Bordon è protagonista assolu­
to. Applausi e baci alla presi­
denza, commozione ed ab­
bracci in platea. «Finalmente, 
benvenuto fra noi... Aspettava­
mo da tanto persone come 
te». 

Come li senti, più radicale o 
comunista? 

"Comunista, senza dubbio, 
ed orgoglioso di esserlo. Ma 
voglio entrare nel partito radi­
cale, questa forza che rischia 
di scomparire, perché la soli­
darietà non può essere 
espressa soltanto a parole. La 
vita politica è fatta di atti, an­
che se possono costare qual­
cosa. Se vogliamo trasformare 
la politica, dobbiamo essere 
conseguenti», 

Hai parlato con qualcuno, 

nel Pei. prima di prendere 
questa decisione? 

«Non a Botteghe Oscure, 
ma con qualche compagno 
avevo preannunciato questa 
mia intenzione. La risposta è 
stata: "non lare il matto". Ma 
io penso che qualcosa debba 
cambiare dopo l'incontro Ira 
Stanzani ed Occhetto, dopo il 
documento che è stato diffu­
so». 

Willer Bordon è stato sinda­
co di Muggia per undici anni, 
ed è in Parlamento dal 1987, 
•Con i radicali ho vissuto anni 
di incontri e di scontri. Avevo 
firmato, assieme a Novelli, 
l'appello contro lo sterminio 
per fame; mi sono impegnato 
per il referendum contro una 
centrale a carbone a Trieste: 
era la prima volta, ed è stata 
la prima vittoria». 

Perché entri ora nel Pr? 
«Nel paese dei signori delle 

tessere, della P2 e dell'Opus 
Dei, la tessera del Pei e del Pr 

non debbono essere incom­
patibili. L'entrata dei comuni­
sti nel Pr, e dei radicali nel Pei, 
non deve segnare lo strappo, 
ma la regola di una battaglia 
comune per la riforma della 
polìtica e per gli Stati Uniti 
d'Europa». Da registrare, a 
proposito del problema dop­
pia-tessera, e in riferimento a 
una frase attribuita a Mussi, 
una dichiarazione di Gian 
Carlo Paletta, presidente della 
Commissione centrale di ga­
ranzia del Pei: «Escluderei che 
l'on. Mussi abbia risposto Ve­
dremo" alla domanda se ap­
partenenti del Pei si Iscriveran­
no al Partito radicale come 
pubblicano il Corriere della 
Sera e l'agenzia Asca. Come 
membro della segreteria, Mus­
si sa certamente che il comma 
6 dell'art 1 dello Statuto recita 
Non è ammessa la contempo­
ranea adesione ai Partito co­
munista italiano e ad un altro 
partito». UIM. 

«S. 
Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 
Bisogni vili « virtù 

Editori Riuniti! 

eggt il nono anniversario 
della moiSidl 

P I O » PATANDER 
compagna t amica Indimenticabi­
le. La mordano con aMetto Della, 
Gianni, tal» e Milena, sottoscri­
vendo per l'Unità. 
Milano, 19 tnajgw 1989 

I comunisti aaronnesl annunciano 
con grande dolore la scomparsa 
del compagno 

WtKEIUDUJUWHUmlM 

Stremo, hi uno dei primi conti* 
glleri comunisti; attivista dirigente 
per lunghi anni nella sezione non 
ha mancato Din all'ultima di lai 
sentire II suo entccameMo al pani. 
lo ed alle sue ballatile colitici*. 
Saranno, 19 maggio 1989 

La cooperativa Cast del partigiano 
partecipa al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno e so­
do 

VINCENZO USLENGHI 

19 maggio 198» 

La società Anpi di Saranno esprime 
fé più sentite condoglianze alla la* 
miglia iter la scomparsa di 

VINCENZO USLENGHI 
combattente della Reifeitnza e 
diu'artìfascismo. 

191 

È mancato al suoi cari il compagno 

GIUSEPPE POMA 
di anni 54, pensionato Fs. Con 
grande dolóre lo annunciano il f|. 

filo Mauro con Elena, la mamma 
ilde, la suocera Rosina e I parenti 

tutti. I funerali, In forma civile, 
avranno luogo oggi 19 e.m. alle ore 
10 partendo deirabltazrone di via 
Vlstrorlo 89. La Cooperativa Astra. 
servizi di onoranze funebri, porge 
le più sentite condoglisnte ella la-
miglia 
Torino, 19 maggio 1989 

I compagni della sezione Ferrovieri 
di Torino, sono vicini alla famiglia, 
per la scomparsi del compagno 

GIUSEPPE POMA 
e in sua memoria sottoscrivono per 
f l M A 

Torino. 19 maggio 1989 

I compagni dellt^Rlt-CglI perteej-. . al dolore e 
triglia fetMpw lapaidluoel com­
pagno 

GIUSEPPE 
e sottoscrivono per l'Unito. 
Torino, 19 maggio 1989 

I compagni della 88- tenone si uni-
• H N U al dotare della famiglia Po­
ma per te molte del compagno 

GIUSEPPE 
So"oscrtvono In sua memoria per 
II «ti. 
Tonno. 19 maggio 1989 

Ucempagm 
Rem V Lei la 
le pia sentirà < 

ed I compagni della 

condoglianze alla la-

IVniii 
Torino. 19 

ORAZIO MESSINA 
Ina 

1989 

La Flom Celi di Milano annuncia 
con profondo dolore la scomparsa 
avvenuta Ieri, della i 

le partigiana, mittente dei Gap, ar­
restai» più volte dalla polizia fasci­
sta, dopo le Liberazione svolge atti. 
vita politica a Pavia e a Piacenza e 
nel (947 Inizia a lavorare alla Inno­
centi, dove diventa membro della 
Commissione fnlema Ltcenziata 
per rappresaglia, nel 1994 e cine-
mata alla Flom di Milano dove vi 
rimarrà per 24 anni, fino alla pen-

',19 1989 

La moglie, I laminari e I compagni 
della .lezione .Tito Nischk» espri­
mono il loro profondo dolore per 
la immatura scomparsi del compa­
gno 

RAFFAELE PERDI 
(Une) 

Genova, 19 maggio 1989 

I compagni della sezione Pci-Rsi e 
Consociale di Torino partecipano 
a) dolore di Nana e dei suoi lamina­
ri per la perdita del padre 

GINO MAVARACCHI0 
(Gino Mavara) 

militante coraggioso e tenace. In 
tua memori» sottoscrivono per IV 
nllà. 
Torino, 19 maggio 1989 

In memoria delia scomparsa di 

CARLO LUIGI 

BRUNO CHIABORELLI 
le famiglie li ricordano con affetto 
sottoscrivendo per l'Unità. 
Savona, 19 maggio 1989 

Nel 3* anniversario della mone del 
compagno 

TIZIANO MAGNI 
la moglie Bruna ed i familiari lo ri­
cordano con rimpianto ed In sua 
memoria sottoscrivono per t'Ur,ltà 
Milano, 19 maggio 1989 

I compagni delle sesia sezioni1 via 
S. Rocchetto 34 partecipano al do­
lore della lamiglia per la scomparsa 
del caro compagno 

FRANCESCO PERR0NE 
e In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino, 19 maggio 1989 

A funerali avvenuti la Lega Pei clo­
nati Cgll-Ortlca, prende parte al lut­
to della famiglia del compagno -

GIOVANNI RACMAN 
e in sui memoria sottoscrivo oer 
/ M u r i 
Milano, 19 maggio 1 

Mimmi, Agostino e Beniamino so­
no vicini a Nani e Anna con M i o 
affetto. 

Torino, 19 maggio 1 

1 compagni e gli amici Palmiro, Ir­
ma, Luciano, Uvllla Cario, Luciana 
e Vito partecipano al dolore di Li­
liana e familiari per la perdila del 
marito 

PINO 
• sottoscrivono per i 'Unità. 
Torino, 19 n 

Simone e Frezzatd'rlm 
tutti I parenti, compagni 

ed amici che hanno partecipato al 
loro dolore per la scomparsa della 
cari 

0NEUA 
Sottoscrivono in sua memoria per 

Ibrii», 19 maggio 1989 

I comunisti della 57' sezione del 
FU som vicini ti compagni Carlo e 
Laura Frezzito, in questo momento 
a» dolore, per la perdita della mam­
ma 

ONEUA 
Pargono Vi più sentite condoollan-
at • in sua memoria sottoscrivono 
per fUtifo. 

19 maggio 1989 

Nella ricorrerne della scomparsa 
del compagno 

VINCENZO ARMANINO 
I figli, le nuore, I generi e 1 nipoti 
tutu hi ricordano con grande affet­
to a compagni, amici e conoscenti 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per/'WiiiaY 
Setti Levante, 19 maggio 1989 

Nel J-annlvenario dell» scomparsa 
del compegno 

GIOVANNI FRUMENTO 
nel ricordarlo con immutato affetto 
la moglie e I figli sottoscrivono per 
IVnim 
Savona, 19 maggio 1989 

È trascorso solo un anno eppure 
sembra una eternit» che t>« seppel­
lito tante gioie e dolori. TI ricordi», 
mo sempre amico e compagno 

PIERO 
Lazzaro, Carlo e Fiorine. Sottoscri­
vono per l'Unità. 
Garclone VX, 19 magglo.1989 

Nel r anniversario della scomparsa 

PIERO PEDRETTI 
la moglie Angelina, il licito Gianni 
con la famiglia, i fratelli Amalia, 

lo e Filmina con le nspetuve 
glie lo ricordano, con profon­

do rimpianto, a compagni e amici 
che ne apprezzarono sia il costante 
Impegno politico sia la sua diuturna 
attivila net campo sociale 
Strette, 19 maggio 1989 

Il Comitato Comunale di Sarezzu, 
le sezioni di Ponte Zanano, Sarezzo 
e Zanano del Pei ricordano il com­
pagno 

PIERO PEDRETTI 
nel I* anniversano della sua scom­
parsa Partigiano combattenti, del­
la 122. Brigata Garibaldi, consiglie­
re comunale di Sarezzo, presidente 
della Coop. .Casa del Popolo» di 
Ponte Zanano, segretario* politico 
della sezione .di Ponte Zanano del 
Pei. responsabile comunale del-
I Ano), membro della segreteria co-
7ì!m* l?.del P * ' « * » •••Poi <"l 
1944. Fulgido esemplo dì comuni-
«•da oltre quarantanni Impegnato 
nell'attività politica del partito e nel 
campo sociale. In suo ricordò sot­
toscrivono pei l'Unirai II suo gior­
nale che he diffuso per molli anni. 

( 19 màggio 1989 :: . 

Nel l'anniversario della scomparsi 
del compagno 

PIERINO PEDRETTI 
|»ntigl»oó combattente della 122-
Brigata Garibaldi la sezione Anpi di 
Sarezzo che lo ebbe per un decen­
nio pres)detjte,'iinititmente al Co, 
mltatoAnpl della Valle 'fioiripta, lo 
ricordano per II tuo Impegno de-
mocratlco e di combattente per la 
liberti. Sottoscrivono per l'IMA, 
|>tr»zzo, 19 maggio 1989 

Nel I? anniversario della scomparsa 
d«coinpagno 

PIERINO PEDRETTI 
ricordano ||. compagno ed amico 
Cesare.Beìlerl, J « t e . Tanghetil. 
Ugo e Giovanni Peli éGlovanni Sa-
lesini. Sottoscrivono ptt t'IMItit. 
Sarezzo, 19 maggio 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
19 maggio 1989 


